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31 nulla att'RdIaola, alla eirtolerla Hafdana, 
« pnwa i printipali tabiowl. 

Ila gumara arrtirala atnlttlml IO. 

HÀIILA CAPITALE 
Zitiilàrdéili ali'Agricoitura. 

Psr 1» Cattedra ambulanti e pei 
CAnsòfti agrari. 
Bontà 37 — li'oa. Zanardellf prende 

sul seriOi il suo interim al MinÌBtoro 
doti» Agricoltura e lavora attivrameoto. 

Iqtaato nella nota di variazione del 
bilancio, prepone uà.'rilevante aumento 
del fondo delle Cattedre ambulanti per 
sopperire lalle .richioste.delle'Proviiiaie. 
ìEgli iatende'inoltre promuovere.! Con-

HQj^ì agrari .peirJ acquisto, la produziono 
9:ls vendita.' 

Iltl'iidfenxà raale. 
Consiglio di Ministri. 

RpmaìSS — Oggi alla firma dei de-
dretì 11 lie confóri lungamente con Zi-
nìirdèlli e 6on Oiolitti sulla situazione 
pirlamentarè o olrca i recenti sojapeFÌ. 

Oggi il Consiglio dei ministri si oc­
cupò dei provvedimenti Onaiiziari della 
sòldzione dei vari s,cìoperi e delle di-
cliiaràzioni che Giolittifarb-domani in 
Senkto' 'a propòsito dell'interpellanza 
iéntt'tòre Arrivabone. 

"Il ministro dell'inferno ha dirótto ai 
prefetti chiare e precise istruzioni per-
chA l'azione del Goverha si presenti 
dovunque uniforme ed ispirata agli i-
dentlci criteri di libertii, ed imparziale 
tutelai pel diritto di tutti, criteri che 
hanno finora ispirato l'opera del Mi­
nistero. 

lilóte parlamentari. 
Mia m'ffilia — / presenti — Un 

vivo appello. 
Jìórna ss — Si trovano a Roma 160 

debutati ; ai ritiene, parò che martedì 
ali apertura no saranno presenti circa-SUO 

^ l i anfici, del Ministero sono pregati 
di trovarsi alla Camera per essere 
pi^onti a qualsiasi sorpresa. 

Lt CMIIERE DI LAVORO. 

' • O u s n t D d i p i ù m a d e i « n O | | . 
Roma.,SjS,.ir. Llon.-.iVlfrpda'-aaocelll-

soHÌJSefe/etsVfé'- àeìmtéHm ' 'delI'Agri-
coltucB'«:Gamiiiei«ÌD''<'à^sfon<i<ò' etfé la 
legge, sulle Camere del lavoro sarà 
q'u^pip di più moderno può presentarsi 
aujl'argomoqto. 

,A{;;iqur(> .puco chesaranno presentate 
leggìi sul .Credito agrario, diverse per 
le diverse regioni,- e per l'aumento 
deljL .̂ pybbiioazioni e. cattedre agrarie. 

I, . ' E s b i « a t i o H n a a l i i 

;Lf'liii|i|il1 ,i8l' GSTUe BaioUa 1 
Ìf!)-,Iìatr\iff il Roma, raccoglie la voce 

cl^^.il,,car(linale Rampolla abbia rasse-
gn#^ .le sue dimissioni dall'ufficio, di 
segretario di Stato. Le dimissioni aa-
reb,^ero, la conseguenza dogli ultìimì 
iiispcfiessi, della sua politica, resi più 
grj^fi dalla recante venuta ^ Roma dei 
Nu;iziL di parigli e Lisbona, monsignori 
l^,rgp,z;^li,e4 Ajuti, e lve l l a dei-nunzio 
dì Spagn^, che. Q imminènte. 

Si fa li flome.-dej" cardinale Ferrara 
egpae, 8,uo. successone. 

HflTÌ^tEJTALIAIII!^ 
Sciojperi e disoppupazioni. 
lA. Bologna — Trattative fra operai 

e pr^ipniatarìiagricoltori terminato; ac-
oondO: completò. ->. Notevole migliora­
mento in tutte lo tariffe. 

•A'Qailìera (Ancona) gli scioperi con­
tinuano. 

ANogara .(Verona), oondizionata-
mentè,'''f3' ripreso 11 lavoro, in attesa 
che le' due'commissioni combinino l'ac-

A ' 

4aBS. . , ._ ,^ . . ._ , , , . , , ^ ., 
•''^Tfiì^S'%n^^-J.'^'Ìglt,9ffltnie;a*,o.'' 

(|!oatmua,jl,(;ìri^l).ai;op.,di parte,; degli 
sdib'pOTasti;.pio i|î ^̂  vi, '̂ 'ório, pos^i 
diiponiDf|i'|, 

^SP'na 'd(a''G,enova. o^e ' nelloi'stabili-
mjSnitj• Piag'gj.ù 'gli: opsrài^'persistqpo 
nello seioii.orti,. 

flfu'làrdìjiata |a,chius,uif3 dpllo stabi-
liittentqi.'."'" ' ' ' 

|Liai"iiQ|ancanZa dp.I.^iayq,i;o,nei -cantieri 
dìi'S8à^ri,'Ì*'onente' 'va Oĵ hi 'piorno cre-
ic'énììb.',,' ' ' 

La il't^a Ansaldo ha, licenziato' ^Ubi 
20d-'operai'.', , " " • - • • - i 

I disoccup'ati «oumano a 700. 

A Roma sciopero dei tipografi dello 
stabilimento Baldi. 

Undici tipografie hanno accettato le 
tariffo fissata dalla < t'edoraziono Ita­
liana dei Lavoratori del Libro > e gli 
operai hanno ripreso, il lavoro. 

Lo sciopero continua ora solo in tre 
tipografie, 

A Fara d'Adda (Bergamo) sciopero 
delle operaio, nel oaiiapifioio. 

Si tratta colla Commissione deLpro-
priotari, - '..^i i. ••.. 

Nel Ferransa si estenda — a Santo 
AjfOstiBo, S. Carlo, S. Martino, S. Gallo, 
Codifiume, Bondeno — lo sciopero dei 
braccianti addetti alla sarchiatura del 
frumento e della canapa. 

A Poggio Renatico scioperarono an­
che le donne. 

-«-
Nessuno di questi scioperi ha dato 

luogo a disordini. 
Si nota che tutti vengono composti, 

senKa. bisogno di violenze e d'illegalitii. 
Queste — eloquenza di fatti — te 

niigliori risposta ai giornali della rea­
zione che degli scioperi fanno accusa 
al Ministero liberale. 

LacDOMoraiìoseiliGìDliiiftiaTorìiio. 
Nell'antica aula dei Parlamento. 

Torino S8 — Nell'aula del Parla­
mento Subalpino vi fu stamane la com­
memorazione del centenario di Gio­
berti.' 

Vi intervennero i duohei d'Aosta e 
di Genova, il sottosegratario Talamo, 
l'on. Villa, il prefetto, il sindaco, se­
natori, notlibilità scientifichoe letterarie 
e molte signore. 

Villa tracciò la vita politica del filo­
sofo, lumeggiando il pensiero umani­
tario che informò il «Rinnovamento 
civile d'Italia *. . .. 

Il senatore Cerutti ricordò Gioberti 
statista integro, sacerdote austero, e 
sletterato insigne. 

Talanio parlò a nome del Governo. 
Poscia t Duchi e tutti i presenti sce­

sero in piazza Càrignano ove fu deposta 
una corona di bronzo sul monumento 
a Gioberti. La piazza ora stipata di 
pubblico, da a9sooìazioni{con bandiere e 
da allievi delle slcuolo con musiche. 

Parlarono Plnchia e il Sindaco, ap-
plauditissimi. 

Uno spoppio in farniacia. 
Milano SS — Oggi verso lo 15 il 

chimica Antonio Menico di 31 anni, 
nativo di Riese (Treviso) addotto al­
l'antica farmacia di ^rera , proprietà 
Castoldi, salito nel. laboratorio posto 
negli ammezzati coll'aiuto del fattorino 
Fernando Spada di 55 apni, si,apprestò 
a travasare dell'ossigeso compresso in 
tubi di acciaio provenienti dall'Inghil­
terra. 

Probabilmente per ell'etto della mi­
scela dell'aria coil'ossigeno fattasi nel 
recipiente questo scoppiò sfondando il 
soffitto ed uccìdendo ambedue le persone. 

Il Menico ebbe la tosta bucata, lo 
Spada il cranio orridamente scoper­
chiato. 

L'automoliìle 
in servizio di. « corriera ». 

Un esperimento di « omnibus >-auta-
moblle ha avuto luogo in Romagna, sul 
•percorso Faenza-Russi-Ravenna, sotto 
la direziono dell'ing, Bernasconi, con 
esito felicissimo. 

L'automobile ha la forma di un bel 
vagone capace di circa venticinque per­
sane ed ha una considerevole velocità. 
- Fu impressione generale che esso 
potrà prestare un servizio soddisfacente. 

I NOSTRI EMIGRANTI 

Carne umana par il Brasile. 
4 milioni ai « fornitori ». 

Si conferma da Roma la notizia es-
,sersi, formato un Sinfiapafo per traspor-
;tare al Brasila'300,000 emigranti, 
: 11 Commissariato dell'ea^igi'azione — 
'si dice — vigila sulla facoqndà. 

•*• 
' 1,1 Governo di San Paulo ha votato 
lotto, milioni di'franchi p^r il trasporto 
'di. centomila emigranti daU'.Italia. 
! 'C'è chi afferma'ohe. il trasporto ef­
fettivo non costa più, di qu'aranta franchi 
a testa ; l'affaró 'lisó'ierebbe dunque un 
margina di quattrp ,milippi,.per i prqy-
.Veilitori di siihiai'i bianchi granai e 
piccoli ! ! ! 

E pensi^re qhp i.n.alcunigjloi'nalj.anphe 
di Roma spÀp gìk'apparsi articolile òoi;-
risgontUsnzé ejpgiftn,ti, il .y'otp del Gp-
ve'rhb b'riisillànol!' 

L'Esposizione di Venezia 
LA FESTA INAUGURALE 

Ci duole di dover riassumerò in brevi 
noto la relaziono della festa inaugurale 
di sabato a Venezia; festa splendida­
mente riuscita, perchè noo ristretta a 
pomposo rito ufficiale, ma circondata 
dal simpatico assenso dell'anima po­
polare. 

• » • 

Città imbandiorata, aoimatissima; af­
follatissimi i Giardini pubblici, ove sorgo 
il palazzo dail'Iilsposizione. 

Éntro il recinto dell'Esposizione, molti 
artisti, numerósissimi ufficiali di marina 
e signore in sfarzose loil'ettiis. 

Il sindaco, il prefètto, parecchi sena­
tori e deputati, il Comitato ordinatore 
ed il segretario generale dell'Esposi­
zione, Fradelotto, attendoho il Duca 
degli Abruzzi alla riva di approdo. 

Allo IO il Duca col seguito, su gon­
dola a quattro remk si avvia all'Espo­
sizione, seguita dà splendido corteo di 
bissone e gondole addobbate. 

Le navi ancorate' nel bacino di San 
Marco alzano il gran pavese; gli equi­
paggi sono s'chlorafi sulle coperte della 
navi; da tutte le Imbarcazioni e dalle 
rivo scoppiano Vive acclamazioni, si 
agitano i cappelli, si sventolano i faz­
zoletti. 

Il Duca ò ricevuto dall'on. ministro 
Nasi e dalle autorità, con imponente 
ovazione della folla,' che si scopro al 
suo passaggio, mentre le musiche in­
tuonano la marcia reale. 

Quindi col Sindaco e con Fradelotto 
sale nel palco inauguralo. 

•«̂  
Fra i pochi presenti nel palco noto 

il senatore Pramperó sindaco di Udine, 
il deputato Caratti, Il prof. De Gio­
vanni, gli on. Alessio, Teochio, Manzato. 

.Parlarono, il sindaco e il ministro, 
molto applauditi. • • 

Poscia il Duca e gli invitati fecero 
il giro delle sale, ammirati dell'impor­
tanza dejie opera esposto,, a della ric-
chezi-.à delle decorazioni.-

L'esposiziono si giudiba riuscitissima, 
forse superiore a ogni altra. 

Allo ore due, poi, nella sala mag­
giore del Palazzo Ducale, ebbe luogo 
la consegna della medaglia d'onoro per 
la spedizione polare al Duca degli A-
bruzzi. 

Momento solenne; commozione ed 
entusiasmo sinceri. "** 

Magnifica l'impressione del discorso 

del Ministro Nasi ; simpaticissima quella 
lasciata — per la figura e per il modo 
di parlare — dal Duca degli Abruzzi; 
figura e linguaggio di anima semplice 
e buona, di uomo d'azione, di soldato. 

Straordinaria fu evidentemente in 
tutti i, vLiitatori l'impressiona riportata 
dalla Mostra. 

Primeggiitno i Veneti e i Lombardi ; 
si nota — novità attraentissima — la 
mostra Ungherese. 

Vi' sono in questa Esposizione — 
come ben notava il ministro Nasi, dei 
tentativi arditi, il cui risultato non re­
sterà torse stabilmente nell'arte; ten­
tativi che richiameranno forse il sor­
riso degli sciocchi; ma che hanno la 
considerazione seria della gente di 
buon gusto. 

Sono le traccie dello spìrito nuovo, 
che passa fecondo sul campo dell'arte. 

•«-
Il Miuiitro Nasi, UQl suo diacorso, fra altro, 

disio; 
«'Ogni epoca ha le sue intuizipni, 

aspirazioni e forme dell'arte. Nei qusidri 
del Rinascimento provalgono i simboli 
della fedo religiosa con immagini e ri­
cordi di miracoli ed allegorie di feste, 
di battaglie, di sovrani, di pontefici, di 
eroi del mito e della storia, di beati 
nel cielo e di potenti sulla terra. 

a L'arte dell'età nostra cerca la folla, 
degli umili, i lavoratori dei campi e 
delle officine e si affatica a rappresen­
tare te vicende della loro esistenza 
travagliala, a rivelare lo incognite pau­
rose del loro tempo : né solo agli umili, 
ma anche alle còso che tali appariscono, 
si volge la fantasia dei nuovi artisti. 
Leonardo, fu chiamata il primo nostro 
uomo moderno, perchè insognò ad os­
servare e riprodurrò o^ni cosa natu­
rale con profonda intuizioae della vita. 

«Tutti i moti degli esseri ^oao stu­
diati con una potenza nuova che fŝ , 
parare l'anima dall'artista come vivente 
nello spirita della vita universale. Sic­
ché può dii'.si che al naturalismo scien­
tifico corrispondo un naturalismo del­
l'arte ohe cerca fa.rci sentire la voce 
e l'anima delle cose». 

Pirlando dolla mostra, il Ministro imo: 
* IUssa ò una rassegna di poderose 

forze schierate in battaglia: vi i.ono gli 
atleti dolla generazione morente e i 
campioni, forti di vigore giovanile e 
seguaci della tradizione, e gli apostoli 
di una fede nuova, arUiti che si affer­
mano' con un'opera sola, ed artisti che 
ci stanno dinnanzi col molteplici ricordi 
della loro vita operosa. Ogni regione 
d'Italia, ogni nazione straniera ha qui 
i suoi rappresentanti. 

Soiotse poi UD reto inno al Primato Italiano, 
0 coDoluda cosi; 

« Parmi che da ogni lembo di questa 
terra di incanto una voce misteriosa 
parli all'anima italiana'par dire dhé le 
nuove glorie verranno dal suo ritorno 
all'arte, ai campi, al maro ». 

-«• 
ZI Duca .daffli Abruzzi, dopo i rìagrazlamonti 

per la mad'sglia, dine: 
< Sono addolorato che quella meda­

glia non possa essere in questa stessa 
circostanza consegnata al tenente conte 
Franco Quorlni. Lo regioni glaciali 
trattennero tre tra i componenti della 
spedizione da me guidata in mare. Le 
alpi d'Italia e di Norvegia piansero nel 
non 'rivedere qualcuno fra i loro figli. 
Como orasi stabilito, una nave si re­
cherà nella state ài gruppo dalle terre 
di Francesca Giuseppe guidata dal pa­
dre stesso di uno dei mancanti. Altre 
spedizioni, estere, si recheranno pure 
in quelle regiani. Le loro informazioni 
faranno, BV/inire. la nostra.ansiatà q ri­
confermeranno il nostro dolore ». 

-st­
alla sera, alla Fenice, commemora­

zione verdiana con una poco folìoe Tra­
viata ed un piaciuto discorso di Ugo 
Ojetti, 

Il successo di un friulano. 
Dalla Tribuna: 
Nel Veneto, i massimi onori spettano 

alla Mostra di Luigi Nono, partieolar-
monte al Repugium peceatarttm della 
Galleria di Roma, all'.4 MB Maria del 
Museo Revoltella di Trieste a alla 
FruUivendola della Nuova Pinacoteca 
di Monaco. Il Nono sta qui a rappre­
sentare il' momento in cui l'arto vene­
ziana, svincolandosi dagli ultimi legami 
accademici, ritrovò lo smarrito splen­
dore della tavolozza e si aperse in­
sieme a larghezza di spiriti moderni. 

Dalla Oasiattii: 
La Mostra collettiva di Luigi Nono 

che raccoglie ben 44 opere tra pae­
saggi e figure il visitatore rivedrà vo­
lentieri il Refugimn peocatorum e 
['Ave Maria. 

Forti nel Mioitera Mi Esteri, 
Roma S7 — Furono arrestali, quali 

imputati di sottrazione dì libri destinati 
alle scuole italiane aU'.estora, certo 
Alfredo Ranzoni impiegato al Ministero 
degli esteri, e corti Garutti e Canciani, 
commessi ai Lotto. 

MOTE COMlHERCiALI. 
Olii e mescolanze alla Dogana. 
Roma SS — Il 'Ministro delle finanze 

ha emanato un decreto col quale la 
mescolanza d'una sostanza minerale con 
olio di cotone ed altre sostanze orga­
niche viene pareggiata, per gli effetti 
doganali, ai residui provenienti dalla 
depurazione dell'olio di ootono fatta 
colla soda. 

HELL' IRREDENTA. 
La morte di un patriota. 

h. Riva di Tronto è morto, nall'a^à 
di 70 anni, il podestà Giuseppe Canella. 

Era una simpatica figura di patriota, 
di quelli che non piegano; ben noto 
allo numerose comitive di gitanti estìjvi 
dal Lombarda e dal Veneto a' Riva di 
•Tronto, lo qual̂ i egli aocoglia.Va sem.prò. 
fastosamente, con quel suo faro bonài,'io 
di papà preoccupato... 

Agitazioni e stà'to d'assedio. 
A Trento oqntinu.sino diraostrazÌ9/ii 

contro la polizia. Si "assicura che sfurèj, 
p'ra'ókmàto. il piccolo stato d'assedio. 

RETATE S'IT4||,mni.,, 
1,'GlegraCsino da Borlioo alla Tribuna: 
«Durante il soggiorno di Guglielmo 

a Bonn' fu: fatta una retata di italiani, 
molti dai, quali saranno trattenuti in 
carcere fino dopo lo feste». 

RE LEOPOLDO É STUFO. 
Telegi'afano da Brusolfes che il Re del Bolgia 

ò ÌDteniidaato di abdicarono di recarli a Parigi 
al palazzo dei SgvrHDt par «Ubilirvìii diflaitìva-
mooto. 

FSOimWCIA 
DA PRATO OARNIOO. ^ 

Per la verità — I don Chisciotte 
in tricorno. 

Prato Catnlco, 20 aprila. 
Il Crociato, giornale clorioale (che 

si atteggia anche a oristiano) per due 
gioRni dì seguito (82 e 23 aprile) ha 
suonata la tromba di Gerico contro 
r oste di Prato Carnlco che per t re 
giorni albergò il delegato d i P . S , lo 
servi, e gli somministrò colazione, pranzo 
e oena, in occasione della propaganda 
dell'on. Rondaci a Prato Gamico, par. 
far sapere all'universo mondo oristiano-
cattolico - apostolico - romano, come e 
qualmente,.qui a Prato, l'osto di cui è 
parola sia un ladro, ohe ha triplicato i 
prezzi al povero delegato di P. S,; e per 
.sopraggiunta sia un sonjalista (già si «a: 
ha triplicato i prezzi, ed ò un ladro, 
appunto.... perchè è un socialista). 

Qui a Prato Gamico, i due articoloni' 
diffamatocii'del.giDji^oaleiOleriirale hanno 
suscitato Ma tlìffliis™" l-isSte,' perchè 
tutti conoscono la correttezza e l'onestà 
dell'oste ohe la quella occasione offriva 
alloggio al delegato di P. S.; ma fuqri 
del Comune si potrebbe pensare che 
veramente gli osti di Prato siano so­
cialisti-ladri che triplicano i prezzi agli 
avventori, onde la naturale conaeguensa 
di impedire a qualche forestiero di met­
tere piede in questa terra, sa ne avesse 
vaghezza, 

Or bene, è giusto si sappia, ohe il 
conto pagato dal delegato di P. S., pier 
tre giorni di alloggio,, servitù e relative 
colazioni, pranzi e ceno, sia stato di sole 
lire à e qualche centesimo (come può. 
essere attestato dallo stesso buon, dele­
gato, e dalla specifica, che è & disposi-, 
ziona del Crociato); e che l'ostelha nulla 
da fare col socialismo. 

L'oste poi si identifica... in una povera 
vedova, mutilata di tutto un arto infe­
riore, e che lavora indefessamente da 
mane a sera per vivere, e che -p iù cri-, 
stiana del cattolico giornale - volentieri 
perdona le pun^o cristiane sue aberra­
zioni e diffamazioni, perchè, sapendolo 
accecato dalla, passione, è naturale che 
prenda., cantonate da orbi. 

Sarebbe stata opera.piùisaggia e più 
meritoria pél-cattolico Crociato, addi­
tare al pubblico (lisprezzo quel prete 
truffatore parroco piemonteso che è 
scappata .in questi giorni con due belle 
ragazze, dopo aver rubato lire 75 mila, 
alla Cassa rureia dei suoi parrocchiani, 
ovvero quel famigerato abate Guerìn, 
protonotario, apostolico e camerlengo 
segreto del Papa, arrestato l'altro giorno 
a Chatean-lioiiga, accusato di furti per 
circa cinque milioni di lire. — Altro 
che denunziare al mondo quale socia­
lista-ladra una povera, pacìfica ed one­
sta disgraziata!.. 

Oamia.. 

DA CIVIOALE. 
La conferenza su San Paolino. 

Cividalo, 23 apriltJ 
Con r animo pienamente soddisfatto, 

esco in questo momento d^alla elegapte 
Aula capitolare, ove tenne oonferenza 
il eh. prof don Giuseppe Ellero, sul-
r importantissimo argomento : Il pros­
simo centenario di San PaoliifQ, dotta 
e santa figura di friulano, anzi,'di ci-
vìdaleso. 

L'Aula é gremita ' di signore e di 
signori e dì popolani. 

Suonano le 18 ed il prete Sjuliànì, 
vice-presidente del Circolo San Paolino, 
con acconcie parole presenta il simpa­
tico 0 modesto conferenziere. Questi, 
con breve protaziono ringrazia i l 'pre­
sidente del Gabinetto, assento, i préìjo-' 
sti ed il pubblico. Indi incomincia la 
sua splendida e dotta' conferenza snlla' 
vita e, sulle opero del colbbrato Sa'ntb;' 
lo non mi atlenterò certo di inol t rant i 
nella vasta dottrina spiegata dai coli' 
ferenziere; dirò soltantb ohe- col'ano 
modo di porgere e col - frasario ele­
gante e piano, tenne l 'uditorio per 
novanta midutii avvintb. nel più tìgo-
roso raocogliiiianto. Senza far torto a 
nessuno dei suoi predecessori, egli fu 
il piùi dotto, il .ptiji godibil^&nte asqQl-
tato. 

Semplice, . naturale noli' espressione, 
lasciò tutti col desiderio di rìudirlp. 

Concluse che presto, scade XI cen­
tenario della sua morte; e che Cividale, 
il .Friuli, l'Italia e l'Europa tutta ;si 
appresterà a solennizzare degnamei^to 
la fiijUstissima ricorrenza. 

Interrotto parecchie volte da batti-
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mani, in line <U conforensa ebbe una 
orazione oalorosissloia. 

Ringraziò l'oratore o l'uditorio il 
prete ZuUani, augurandosi che Cividalo 
no ^ a prossima ricorrenza centenaria 
sapp'^a degnamente onorare la mooioria 
del ^anta clvidalese. 

Ed io sono < autorizzato a dirlo, che 
Cividaje si,farà onpre. 

Necessità stradali 
Ciridlle, 23 tprile 

Da mólto tempo si vietm predicando 
la neoBssith di allargare o vottifloara 
la s '̂a|ti<i;'Oas;iO¥rAlo, n()l)'ab)tato di/San 
Guarzo, dirimpetto la Chiesa, dove, 
causa il continuo via vai di Veicoli 
d'ogni specie, è un voro miracola se 
non nascono disgrazie Ma chi f̂ i ^ 
mosso perciò? Richiamo pertanto l'at-
tonziono del Gonio Civile e dol nostro 
Municipio sopra l'importante argomento, 
promettendo, dì rioccuparmene in breve 
par dimostrare come sìa assolutamente 
necessario il provvedere senza ulteriori 
dilazioni. A quanto vieno giuatamonto 
reclamato non solo dai frazionisti San-
guaraezi, che corrono continuo pericolo 
di vedersi schiacoiati dai carri, ma da 
quanti son costretti a frequentare in 
vettura quella frequentatissima tra tutte 
le strade dalla Provincia:'ai quali oon-
viono aver quat t r 'ochi in testa — l'ob­
bligo o' è di averne duo soli — per 
evitar scontri o por non urtar nell'an­
golo di casa MuUoni e vedersene sca­
raventati nel bel mozzo della piazza. 

DA TOLNIEZZO. 
Crisi laliorìosa. 

Tolmiusso, 86 aprila. 
(S. B.) Si rinnl il Consiglio prosanti 

ì'à consiglieri. Il càv, Dante'Llnussio 
scusò la sua assenza. 

Il Consiglia prese atto delle dimis­
sioni dei signori dott. Ascanio Chiassi 
e Domenico Corradlna,-invitando la 
Giunta a far pratiche perchè dalle ili-
missioni receda il sig. Larice Antonio' 
fu Fortunato. 

Il Consiglio non potè procedere alla 
nomina dal sindaco, per mancanza dèi 
numero legala: però l'oggetto diede 
luogo a discussione avendo il consigliera, 
avv. Marioni proposto che la nomina 
fossa differita, onde dar 'modo che il 
cav. Lino De Marchi riaccetbsse la 
carica. Il cav, LinO' De Marchi obblettò 
che egli' non poteva riaccettare la no-
rama principalmente por mot'ivi di fami­
glia; poi 'perchè essendo pendenti le ' 
questioni del servizio medico e dei 
pascoli, non credeva di potere disdirsi. 
I consiglieri Tosoni e Larice Antonio, 
fecero osservare'oho inoltre vi ora an­
che la questione delle roste, per la 
quale a dir vero 1' araministr<iziono 
passata ha fatto il possibile, dipenden­
done- la |rÌ8oluziotitjdarGovarnó, ohe 
pare disposto a farla. 

Della Giunta fu nominato a primo 
scrutinio il signor Gustavo Molini. A 
secondo scrutinio riuscì il signor La­
rice Antonio dì Gioacchino,' il quale 
parò immediatamente rinunciò. 

Domenica prossima altro Oonsiglio, ' 
per la sostituzioni, 

A parole tutti vogliono la pace: so 
invece • la facessero'; - non sarebbe 
meglio? 

Un Goiisislio m m \ ì Usilo. 
La Garzella ufficiale reca il de­

creto che scioglie ,.ìl. sQ()nsiglio comu­
nale .di §. Quirino (Uji'ne) por gravi 
irregolarità finanziarie'. 

Ij' nonìinato commissario il signor 
Pietro -Vettori. 

Il « lAoSfo i ' i i d e l i a 18 m i l a 
| i l*e vinte con una quaderna giuocata 
al banco di Saoile è un 'giovinetto che 
sabato mattina' si presentò alla teso­
reria provinciale e ritirò la bella snm-
metta vinta. 

S u i o i d i o 
A Travtìsio di Spilimborgp si suicidò 

mediante. asfìsìamentó il vetturale Da­
niele Dèana. 

Si attribuisco la causa del suicidio 
al dolore sofferto per la morta imma­
tura dell'unico suo figlio maschio av­
venuta in Gormania due anni addietro. 
Alcuni asseriscono che anche m pre­
cedenza avesse manifestata l'idea del 
suicidio. Però il Deana. venne per 
due volta accolto all'ospedale di Udine 
quale maniacpi 

A p p e s t i . Vennero arrestati : A 
Ilivignano Parossini Pietro; fornaciaio 
per porto d'arma vietata. 

A Paularo, Solerò Nicolò, muratore, 
dovendo espiare giorni 22 di reclusione 
per contrabbando. 

L ' M P P e e t o d i P e t p a x i c o l i » A' 
Corno di Rosazzo venerdì sera venne 
arrestato il noto Luigi Potr'azzoli di 
Foligno, perche penetrò ' nella chiesa 
parrocchiale di quel paese a scopo di 
furto. 

Il sagrestano dopo chiusa la chiesa, 
vanno avvertito da una fanciulla cho 
un estraneo si trovava ivi rinchiuso, 

onde chiamati i carabinieri questi pro­
cedettero all'arrosto dell' individuo so­
spetto nelle cui tasche trovarono una 
rivoltella carica a un mazzo di grimal­
delli. 

Il Petrazzoli è ritenuto puro autore 
del furto di una bicicletta commesso a 
Cividale.ìl giorno Ìi4 in danno dì certo 
Leno Mazzolini. 

A l l o d i p l n B P e x i a m e n t o . 
La famiglia sottoscritta profonda­

mente commosi'it per la generale di­
mostrazione di sincero affetto recatale 
durante la malattia e susseguita morte 
del suo caro ed adorato 

H A R R Y 
sento il dovere di estornare i più vivi 
e più ì-entili ringraziamenti a quanti 
geutilmonto concorsero a rendere so­
lenni e maestosi i funerali. 

Simili prove in ore tanto tristi non 
potrà scordare giammai. 

Chiede partioolarmonto venia se nel­
l'acerbità di tanto dolore fosse incorsa 
in qualche involontaria mancanza. 

Turocnto, 28 aprila ,1001 
hhirioo oav. di Éuechmann, 1. S, 

maggioro' a riposo — Emestina di 
lioecUmann nata Spiro, genitori ; 
Giuseppina Spiro, nonna'; — £r-
neslino di Soechnann — Giusep­
pina di Hocclimann, fratelli. 

Caleidoscopio 
I L'ononiastloi). — Domani,' 30, S. Catarina'da 

Effainerids storloa. — S9 aprile i804. — 
Il reggiCLOnto (li Uoghoresi (circa 900 uomini) 
accampato dall'agosto 1S03 a San Gottardo (U* 
diaa) da ima grande fasta mìlitaro. 

INTERESSI CITTADINI. 
Ancora il ponte di Pinzano — Gal-

Goii errati. 
Pregiatissimo sig. Direttore 

Noi numeri del Friuli di venerdì e sa­
bato, 26 e 27 oorr. apparvero due 

.scritti uno dol sig. F. L. Sandri, l'altro 
idei sig. L. liizzani. 

Kipate il sig. Sandn l'osarne da lui 
fatto in Consìglio comunale di lunedi 
scorso, dolio condizioni, per la costru­
zione del ponte sul 'ragliamento a Pin­
zano proposto, prima dal conte Ceconi, 
ed ora dal Rizzaoi suddetto. 

Scopo dell'esame è uù confronto fra 
;le duo proposte Cecoui o Rizzani, e 
dal confronto trao il Sandri la con-

;seg,uenza, cho non ora i( caso di en­
tusiasmarsi per le importanti facilita­
zioni offerte dalla nuova impresa, so-

;coiido là" relaziono dell'ou. Giunta Mu-
,nìcìpale. 

Il metodo seguito dal sig. Sandri nella 
valutazione delle offerte di ciascuna 
fra le due imprese è il medesimo, ma 

'non è quello conveniente alla natura 
della questione, od i risultati perciò 
non corrispondono al vero. 

-«-
Togliendo i dati dallo scritto del 

Sandri, si trova che le cinquanta an­
nualità di L. 14600 ciascuna, dal conte 
Ceconi domandato ai Comuni consorziati, 
erano risultato L. 730000. 

E' verissimo che aritmeticamente'50 
'volte 14000faccia 730000;.ora npn è 
vero" ohe'nr'fnom'oriló della firma Bel 

.contratto le cinquanta annualità, ab 
•biaqo, quel valore. E ' facile porsua-
ìdersone considerando il valore attuale, 
d'una somma che non si può riscuotere 
se non dopo un dato tempo, 

L'ogregio consigliere Sandri sa be­
nissimo in qual modo debba.venir va­
lutata ciascuna delle annualità; e for.se  
sarà stato indotto a valersi dol metodo 
.adoperato, dalla facilità dei conteggi, 
che, invero, "non avendo tavole -propa-
rato, presentano maggior lunghezza, se 
non difficoltà aritmetiche, 

• Fatti I conti in modo che vengano 
determinato rispetto aU'ìstahte della 
firma del contratto le diverse annualità 
si ottengono i risultati seguenti: 

I. Secondo la propoila Ceconi. 
a) SuBDÌdio del Governo L. 155000 
b) 50 annualitil di lii-e 2000 della 

*. Provincia 9 39523 
e) SO anmialitìi di tiro 14600 dai Co- . 

munì 0 dalla Sociot̂  dol Tram « 288523 

""L7''4e30« 
II. Secondo la proposta Ritxani. 

a) Sussidia dal Governo » 40000 
b) 50 annualità di liro 'l7e,jR.80 dai 

Comuni Q della Provincia v 346000 
e) 24 annuelili di liro 2000 dalla 

Società dol Tram ' ' ' » 28990 
L. 414606 

Fra le due proposta una dello cjuali 
jè lire 483040, l'altra lire 414996 la 
differenza o. lire 68050; cioè la proposta 
Rizzani esigo un minor contributo dai 
Comuni consorziati. 

. tiif discordanza .dèlio conclusioni di­
pendo dal fatto che l'aumento dell'im­
porto dell'annualità dovute dai Comuni 
0 dalla Provincia, oltre all'ossero insuf­

ficiente a compensare la diminuzione 
della quota promessa dal Qovorno dà un 
valore attualo maggioi'e, secondo la pro­
posta Rizzani, di lire 57483, mentre il 
concorso del l3overno è diminuito di lire 
1151)00. 

Volendo istituire gli stessi raffronti 
coi dati valutati dal cons, Sandri si ha 

L. 02-1450 
. 044430 

Proposta Gtoonl 
> Risuni 

L. lOOSO 
cioè una differenza in più,' per là 

proposta Rizzani, di lire 19980 in ge­
nerale. In particolare, considerando i 
valori attribuiti allo annualità 
gocondo il co. Ceooni I>. 760450 

> > Risiani > 904430 
risulta un eccesso di lire 134980 

sulla proposta Rizzani il quale copre 
la diminuzione dol concorso dal Go-
varno, non solo, ma dà inoltra la dif­
ferenza in pìii precodontemonta trovata 
di lire 19980. 

Ecco a quali risultati tanto lontani 
dal vero conduce l'adozione del metodo 
seguito dal' oonsigliero Sandri, che 
come si ò detto piii sopra, non con­
viene alla natura della questione. 

D'accordo pienamente eoU'egrogio 
Sandri nel non sentirò entusiasmo per 
le facilitazióni, banche questa esistano 
realmente, e meritino per la loro en­
tità di essere considerati?. E' corto cho 
qualunque impresa non motte i suoi 
capitali, e la sua opera senz^ una forte 
probabiliià di guadagni, cho una vuole 
in una misura maggiore, l 'al tra s'ac­
contenta, invece di mano, L'indetormì-
nata dol problema è il ricavato dal 
pedaggio, valutato divorsamonte da 
ciascuna delle due improso, secondo 
criteri, ohe non sono posti in dominio 
del pubblico. Quale delle due imprese 
abbia noi suoi preventivi calcolato il 
valore doll'indeterminata .con rauggiore 
approssimazione lo può diro, soltanto 
l'esperienza, che è lecito oggi ritonere 
debba cortamente aver luogo, nella 
completa fiducia che il concorso della 
Provincia non mancherà ad un' opera 
tanto reclamata da bisogni materiali o 
morali del nostro Friuli. 

Udine, 28 aprilo IfiOI. 

Franco. 

Iltcoviftmo una replica del sig. cena, P, L 
Sandri alla risposta del sig. L. Rizzani. Siamo 
costretti a rimandarla al prossimo numero. ' 

La conferenza De Giovanni. 
. L'illustro professore, l'antico e fer­

vido apostolo .dalla profilassi della tu­
bercolosi, giunse ieri col treno dallo 
17, ricevuto con affettuosi'deferenza 
dai prof. Pennato suo antico cansaimo 
discepolo, dall'on. Caratti, dai dottori 
Oscar Luzzatto e Borghinz, o qualche 
altro. 

Il prof Da Giovanni è un vecchiotto 
asciutto, piccoletto, dal bianco polo — 
dal gesto nervoso, vivacissimo, giova­
nile — figura argnta e simpatica: l'oc­
chio vivace, la fronte spaziosa dicono 
la genialità — l'eloquio colorito e bo­
nario che spesso si abbandona alla foga 
manifesta l'anima semplioo, il cuore 
generoso. 

Tale apparve a .prima impressione 
all'uditorio; tale rimase In sua figura 
nell'impressiono e nel ricordo dopo il 
discorso. 

-^ 
Alle 20.30 la sala dell'Istituto Tec­

nico eraafl'ollata come di raro si vide 
in conferenze di tal genero; si dovet­
tero provvedere sedie," esuberando su 
ogni previsione il numerodello signore; 
la siepe degli uditori In piodi si stipava 
fino alla porta: fra questi notammo il 
prefetto Flauti, il gen. Nava, l'on. Gi-
rardìni. 

Si notavano nell'uditorio anche al­
cuni preti. 

• Fece brillante ed affettuosa presen­
tazione dell'oratore l'on. Umberto Ca­
ratti. 

-«-
Il discorso.dol prof.'De Giovanni fu 

mirabile, intanto, per duo doti: la sem­
plicità della forma, senza retoriche, 
senza rivestiture, senza prote.«B ora­
torie— ola lucidità efficacissima dalla 
esposizione. Ànima e sostanza del di­
scorso, una feda di apostolo, una 'au- . 
stera concezione di scienziato — con­
dimento, il brio e l'arguzia di uno spi­
rito sagace. 

Purtroppo lo spazio non ci consonte 
della splùndida propaganda che un gramo' 
aunto; e dobbiamo oontontaroi di rile­
varne i concetti capitali. 

Prometto cho il problema dalla tu­
bercolosi è antico, risalendo fino' ad 
Ippoorato, padre dalla medicina: ohe 
esso oggi non è problema scientifico 
meramente ma anche problema sociale ; 
imperocché so da soli quattro o cinque 
anni si parla di tubercolosi e di lotta 
contro tale flagello, è da secoli cha 
ossa miete innumerevoli vittime o sem­
pre con un crescendo cosi minaccioso 
da attirare l'attenzione non solo del 

modico, ma anche quolla del sociologo, 
il quale devo alfine domandare : — Uovo 
andiamo noi? 

Non fa d' uopo eh' egli rammenti le 
statistiche é i namari.L'umanltà ha quasi 
sempre seguito una legge d'adattamento 
nelle miserie; sistema cho bisogna as-
solntamonta abbandonare. S'impone il 
problema della profilassi della tubei^oo-
lo.ii; è venuto il momento di d i re :co-
spIriaiAo contro la tubercolosi ! 

Sono oggi un fatto compiuto, la Lega 
contro la tubercolosi e i Gomitati di 
essa; ma è ancora aspirazione il Sa­
natorio. 

Degli soettioi non dobbiamo curarci. 
L'umanità proseguo nella sua lumi­

nosa vìa di progresso non curando 
gli scettici, i malevoli, gli atiaidiosi. 

Il Sanatorio può e deve essere uno 
dei grandi mezzi. -

Imraagintamooi, dico, il Sanatorio, 
Esso non.è pei tìsioì. Per il tisico 

non c'è ohe k . p i e t à dell'ultimo ab­
braccio. Egli giaoe in un lotto e si con­
suma, fra là tosse che lo strozza, e con 
uno sputo getta parte dall'anima sua'., 
Egli attende solo l'estremo momento. 
Per lui non c'è Sanatorio, 

Il Sanatorio sorvo per ohi 6 prede­
stinato alla tubercolosi., 

Non alla speculazione ohe. viene 
d'oltr'Alpo, ma alle anime generose 
egli vuolo affidarlo; da queste se lo 
aspetta. 

Fin dai 1881, agli, oscuro ma fervido, 
ed altri, avevano .parlato di Sanatori; 
il Governo non so o'è interessato, non 
ha voluto intares9ar.<iì. Ora dobbiamo 
fare dà noi, peiièiamo Jipi al Governo, 
nói volenti ;' verrà' il giorno ih cui .im­
porremo. - ' • -I 

Non' è infettiva, la tubercolosi ; cosa 
sarebbe avvenuto dell'umanità, allora? 
Il bacillo della tubercolosi bisogna che 
trovi il suo opportuno ambiente. Venti 
anni dì lotta scientifica lo dicono. Il 
terreno ò nello studio dello organiche 
disposizioni, 

Ha un falioa accenno a Verdi ohe 
con le ispirate note, preparanti - la 
rìgenorazìane nazionale, trovò il grido 
dello strazio nella frase: tGran Dio, 
morir sì giovane!", di Margherita mo­
rente di tubercolosi. 

I famosi madlcamantì, gli «specifici» 
di una volta hanno tutti fallito. Cosa 
faremo noi oo'ntro la tubercolosi? Niente 
altro cho della profilassi. 

C'è un concatto in medicina, con­
cetto elementare: l'uomo, da quando 
nasco subisco una continua trasforma­
zione nel suo organistno, ' 

Qui l'oratoro si propone un quesito : 
— La tubercolosi è malattia di fami­
glia ? 

Egli risponde: ,v! e no. Vi sono fa­
mìglie cfi'o seguono uiì'indii'lzzo ài de­
cadenza, altre di miglioramento della 
razza. La prime evidentemente sono 
famiglie « progìudicato>». 

Distingua la medicina —'arte divina 
— dalla chirurgia — manualità più o ' 
meno ardita. E' alla prima che spetta 
la lotta. E la medicina indica il Sa­
natorio, 

•*- • 
L'opera della medicina dava comin-

cìars colla riforma dai costumi, della 
famiglia, della scuola o finire con l'e-
difiolo, il Sanatorio. 

E' dal matrimonio che corninola lo 
sviluppo della tubercolosi. E qui ac-
.colina ai molti matrimoni frutto d'a-
mori capricciosi — all'ambiente favo­
revole alla- tubercplosi,,,foi'm^to dai 
molti amori'soffocati, e dall'istinto re-
prciso che genera deliri' e sofferenze 
oscure, micidiali — ai colpevoli silenzi 
e allo colpevoli cecità dai genitori e 
.0 dai maestri. 

E qui. è una grande e vibrante nota 
umana, di rivendicazione, che freme 
nella parola dell'autorevole vecchio 
scienziato; di rivendicazione dei sacri 
diritti della natura, troppo spesso vio­
lentati da grotteschi pregiudizi, da ba­
rocchi criteri educativi.... 

Nel Sanatorio '— riprende — si de­
vono collocare tutti- quelli che presen­
tano caratteri d| determinate, disposi­
zioni alla tubercolosi; devono collocarsi 
là, soltanto là. 

E si parla 'di beneficenza — si, dirli — 
dopo tanta che so né fa? E' vero, ce 
n'è. Negli ospei^ali però 'si pensa'a.far 
vivere la gante, non a redimerla; quella 
è benofioenza me(lioeva!o. La profilassi 
della tubercolosi è profilassi sociale, 
-Se passeggiando facciamo' rolemósina, 
quo! quattrino avrà, forse, lenito un 
doloro, forse alimentato ^n vizio ; ma 
dandolo por il .Sanatorio, si 'a'vrobbe 
fatto un redento.' 
. Oh, ne abbiamo bisogno con la gio­
ventù clorotica, scarna, scialba, che ci 
vian su 1 .' 

La scienza ha pronunciato il siculo 
verdetto; la sua è cosa provata. 
' Pària per esperienza sua, non par 

cosa latto né immaginate. Sospoadiamo 
gii errori, pensiamo al Sanatorio I 

Facciamo pura un po' alla vo.lta..-Sl 
inoomìncì con au .istilittilo profilatCico 
popolare o soeiais. • '•' • 

I bimbi, di ritornò "dàlia Colonia al­
pina •-;- osserva' — 8pn0|,pìti rosài, 
più grassi'; ma sono essi' redenta No. 

'Prolunghiamo dutfqué' il pepfó'dtD"1i%tla 
Colonia, fino a guarìglouo co^mpleta.̂ ,̂. 

La b'sri(il1dcnza,^ per n'An ^^jet^ giù 
medioev'alé, do^'osàoro sSl^litìItea. Dàl-
rigiene.bisogna, passare;>{^U'sdi^BazH>ne 
fisìi3a,>ì« qtióìliii^oi^àtb. >Ih~vWce' m'-nAn-
dai'o certi soggofti allIQspedals,; m,a.d4 
diamoli al Sanatorio. — che.pòir^ avvero 
i suoi maestri per l'istrltilonó — è q\ie-
Bto avrà allora gli «molumonti dello 
Amministrazioni comunali e provinciali.' 

Ciò n o n e una innovazione—'parbla' 
che taluni paventano ^— ma un yivo 
reclamo dalla economia sociale. 

- • * • " • • 

- FrequoAta dorante !& conferenza rat)*, 
plauso, più frequente quél mormorio Ui 
anime persuaso e'commosse che dloe 
ben più dell'applauso; alla fine dalltf 
confe.r6nza.. -:- (iqrata. otroa onjq» e 
un qbàffe - i i - sém^ò-' aS&òfffia W v i -
vissimo seasOjdl;piaQera.t~,,ntiA:'>chletta 
ovazione disse al s'iinpàtìbo.illu^treiye-
gliardo bbme liòn i'nvàno la sua pafpta, 
avesse cercato, senza retorica, iton ,e% 
vocazione di severi conoottì, le" cordò, 
vibranti dall'anima' udinese. . ' " , , ' 

•^ 
Dopo |a cònforenza il prof. Da, òip'-' 

vanni ritornò a'caisa Caratti - j - di CI^IÌBJÌ«J 
ospite — ad lia</t« offoi-to in'sup oiKir.eu 
cui intòrvennerù, fra altri, il préfpi(ò„ 
Flauti, 11 generale Iflàva, 'il' senatore 
Pocile, l'assessore oa*. Schiavi, il.prof. 
Pennato. ' ' ' ' ' , ' .•,'.,„ 

Pernottò'all'Albergo d'Italia è.riparti, 
stamane col tì<ono delle. Ì2.S5, per,.,l,^, 
sua Padova.,. ,' , -̂  ' ' , j 

Seguono' l'illustre vecchio il'st(tnio'j 
e la simpatìa degli udinesi. ' .„,,,/( 

3euola popolare..̂  
Le^Te'zìéhi 'dellk' «&ttlm&'ril.' 

Xolla correntfl settimana avranno luogo''f., 
seguenti lez'oni: 

Lunedì 99 aprile:' «Lo stile e.,la 
stilizzazione delle fórme'Bolla' ai:'ti',àji-. 
plicate » prof: dott. Giovanni Del Pappò. 

Mercoledì '1°'maggio: «'La"inorale'' 
del galantuomo'» -^ dotti 'prof."'G|.'Ò,. 
Garasslni. ' ' '. ' 

VenertJ't 3 m'àggio : «'L'Italia ' lièi' 
perio^,^. nwol^onioo » , -x.^.^]iol .-dott. 
Giuseppe Rovere; •• ' - - • -'-^ i 

, ,' . .-!-;,« 1—< 'a—uì '•: :A •& '• ' 

Air Associazione Magistrale, 
iin'impai>,tanla •aduta. '•\ •• 

Veniamo a sapere ohe ieri alla nostra ' 
Associazione Magistrale, -in cui ferve.' 
come un alito nuovo di vita foOonda; 
vi fu una importante ' seduta del'Con­
siglio direttivo centrale e dei Presidènti ' 
delle Sezioni dlstrottuall. ' 

Erano presenti, oltre tutti i membri 
del Consiglia centrala, i signori barone 
Toiran, preBj.detite,d0ÌI«'Sesiaa«'3Uistret-
tuale di S. Daniele, poi, mskes.trì Ciani 
0 Zoratti,''ll'iti'aesiro'Rapu&ì'-'i'n rap­
presentanza del cav. sac.'G. B. De'Marchi, 
presidente della' Sezione di'Tolmèzz'o,' 
il m. A. Kiappi, presidente della ' Se­
ziona di Civldale; il m. Fat tor in i ' I t i ' ' 
-rappresentanza dalla Sezione di 'Pèìr- ' 
denone, il m, Frnch, presidente, della' 
Sezione di Moggio,-il m. G.'Baldisserai-
presidente -della Sezione' dì Tarcento,' 
il m.Capellazzi, presidente della'Sezione,' 
di Udine, e moltissimi altri rappreiè'n-
-tanti delle altre- dieci Sezioni.-

II Presidente G. B. Garasslni fece la' 
relazione del Congresso-di Roma per 
r« Unione nax^ncile rf«J,i.«t'-J|ag'tó^e 
dei Maestri; pòscia si passò ' a~ discu­
tere sn vari.-avgPmtìn.tiif.js iii;d^lj))^|"i(, 
fra'l 'altro, tfh'àttivà è vigorosa'propa­
ganda in tutta la Provincia per 'la 
scuola popolare, ' e . per far conoscere ' 
al. popolo meglio i- suoi benofioi-gran- -
dissimi. I " 1 

La seduta, con interruzione di' nn'ora, 
•durò dalle 10 alle 171 - . - . • • 
' Onore fii maestri friulani. , -,. 

Vn amico dei maestri.. 

'Una giusta osservazioiie. ' 
, Un Sémplice, 'sorìven'iJ^ al' ]Pa'e,s?,, ri,-,, 
,leva, a proposito dèlio'.'prqp'ag'àn^is' a.'.'| 
jfavore del dazìó'surgriinpf-| nelle'coitali '] 
\a\ fa quijilió'h'é. di''pó'nsérvàtÌ5risinV,'.-7- ' 
-come nella disou'ssÌpinè| ' i l ' Pii;jaióe'9,to 
gli stessi' oratori 'c'ohtt'arì all'aibiijlziopé , 
sfacessero voti o por la gradufile^^imi-
(nuzìòne di esso dàzio..o' per là; spala 
niohile; e come molti Consijgltî coboiun^Il.',' 
'e provinciali d'Italia,faoe8sérp,''V|'oti' in" 
.tali sènsi, e ne r Consiglio còcàunàle'di , 
Udine fosse votato, anche da Pr,ampèr'p, 
Trento, Òapellarii e'Sobiiavì','un'órdiBe,-, 
del giorno In favore della'jm4i<(?ie , 
diminuzione del dazio sul ffffltifi..' ,' 

Osservazione ' e'sattìs'siinà DOI, iiUff,, 
evidentissima nelle deduzioni, .' ,, , 

http://for.se


UrtlWMiHMi mi iiiLmin miiiin I.M> — 

GIOVANNI MARINELLI 
nalla •uaJiaupa jd|i deputato. 

D«l rannte opiiBcolo ilct prof. o r . P, Mu-
«onJ tOloyaimi Uarittflli j/sografo — coni-
DKisoruiotn KtU ill'AiKidemia di Udine It sor» 
d<l 7 diMmJm' Î OO.r rn t«gli>Rii> iiuesta psgln» 
ohi pift (Uvyiàao oonAibn l'iionio (IQIÌUCO: 

4,..Non tMoVea t i ' r icordi conno il 
Marinelli per ben quattro volto scflcìise 
rappresontentB liei popolo nel. Consiglio 
dalla N<«iqbei tìóVB " però non'léppi) o 
Dòn volle èssere uomo di parte, pronto 
sèmpre ad appof^giaru il bi>ne, di qua-
lo'nque provenieiiiia l'osso, sollecito defili, 
iat«j^4HfÌdellti)|f<a(tioDe! più che della' 
propria'òarrlèPii'''pòli lìca; (1 che lion'è 
corto un merito, anzi può parere uu'iiì-
gen.i)ìtk,,agli occhi di quanti la politica 
coriiifdei'àno come un mestiere, o come 
uri mezzo ^^,r..Mljr8. ,. .,, 

Egli ii«rèi6*--™n^««Ì)p4rténno alla' 
caterva di coloro che smaniano dì-* 
•tinguersi ad ogni costo, improrvi-
sjlliUfi oétmh .M^HA^M^ >i"ti 'stu-> 
diato argomento, pur di attirare so-,. 
fik dì sé la genoraie attenzione; ma 
liBiitò la propria attività-parlamentare. 
aC soli sogf;etti ai qnali ni estendeva 

quanti si onoj<<a,>(o. di. j^ppftrtenere al-
l'àisemblea legislativa, e se questa 
st^soà' fòìsè àpéHa stile s6le vere e ri.' 
ci^osoiute competenze, e non, come 
spessa accade, alle vuote, rumorose, 
eleganti ed intriganti nullità, per fermo 
n^^^ìltrebbe tante volte l'esempio di: 
ùfié'Wtìle.'.e.'.vacna accademia, né il 
pàetié lamenterebbe un'amministrazione 
<!<@iiiA°>'-J^'^W'S')'^ ^' Sf'̂ P-'*' bisogni... 

'^ms»oi&^MmMw'^i -tejo'rV. 
l A o e coscienzioso lavoratore a mo-
dlttamento utile alla Camera, poche 
g^6 procurò la politica, mentre non 
gU-'risparmiò amarezzo e disinganni. Bp-
p Ì % l'insegnamento, la geografìa e la 
s^^nza, ebbero un non comuoo rappro-
s$ilUnte nella persona di Luì che le 
s^b le elomentari e normali, le scuole 
itiiliane all'estero, le scuole militari, il' 

t{mento, la costruzione della gran-
1 d'Italia, a sopratutto l'istruzione 

jffiKOgrailca a volta volta fece' òggeito' 
^gt^rrogaziooi, di inte^'p^llsnz^,, di . 
i]|^ioQi e discorsi ; argdimitti questi, 
s w a dubbio — nonos^n,te la loro,alta 
i ^p r t anza morale per'' la-Nazione — 
p i a t t i a destare l'interesse dei volghi, 
•iii^ure eleganti, né adcaotere ìe.'masse. 
onh procurare notorietà e popolanti! 
a£^ uomini politici: quolla-notorietà.e^^ 
]lS{|^larit& che il Marinelli ebbe cosi 
l iraa nel campo geografico. Tuttavia 

uà voce in difesa degli stadi geo-
gmìpoi fu pili volte ascoltata con reli-
^ l ^ a attenzione; e fece profonda ìm-
ptÌ|sione ed ebbe larga eco nella stampa 
dlfiutta Italia la sua affermazione che 

ebM^4»o'«ff6ÌH)Ì<Js;'#frgO''8d-..Abb-à' 

(j'Mon ch'egli ipstìe cohirariq^all'espaQ-
lóile e colonìziiaiiiórie^ualianà'all'éstera: s(Ój|e . , 

tft^altro. Troppo allargati sono oggi 
f^mno ìjceij^iii^all'attività commerciale, 
dfegni palése,'' svolge'ntosi • per vìb di' 
crajuniQazipnii : jiotorcontihentali ed- o-
o ^ i o t ' ^ i P î.'ch'̂ ' le j^azioni, che non 
v^ian'd^UArJriS' dUièohsùnzione, pòs-' 
s ^ ^ disinteressarsene, chiudendosi in 
iiilÉ,chinì isolamenti; per troppo lungo 
tÉwo di costa — sono suoi concetti 
-4^ 'ouda d^l Madit^rr^ijeo, i l . maro 
delle nostre fortune, accarezza le por­
tuale spiaggVé"della penìsola, perché 
p^'s|iama rinunziare a quel traffici che 
fij'èpn già la. gloria e la. ricchezza dei 
uót'tri padri ; ù'oppo s'addensano le 
folj^ prolìfiche sul suolo di questa 5a-
lì^f^ia tèilitsi ; non ; pi ù alma : ''pa)'&ns ; 
ff^um^ chiedendo tu'multuanti e xaS-. 
nkjsQiosé' qii'el ^ pane'ich'essa dovrebbe. 
pÉpdurre sufficiente per tutti, perchè 
nòil' abbiamo a dirìgerle verso regioni 
O.TÀ non sia ad essi involontaria ma-
drigQKVUoa' wm^: f^\t^«fv ma itpn. già 
le' imp'r'osé' mìfi'tkrl 'é"' la 'conquiste' 'a' 
mano arffiftti[t...s.ono,. ,no.ll'iiid.ole (lolla 
nostra Joìviltà, nella nostra tradizione 
storica^ nelL'ìnterésse'del nostro paese, 
bensì i;'paci.$(ii tej^t^ttìyi commerciali ed 
economici, ;.p.eĵ rMi. .Vanezia e Genova, 
Pisa ed 'Aì^àìn grandeggiarono nel 
"" "• " " '" ' • industra Ger-
Medio Evo.f'pér. cui 
mania éi oggigìo'RDÒ^ opocorrente vitto­
riosa sii| tum 'i mercati del m.qndo del-
ringhiljòrra. fattasi imperialista .eldella 
Francia'da,, ^oco^arricchitasi di colonia 
a sistema fl)j}i(|ira,' ' ' ' . 

Quosliè sojip le imprese dalle quali 
potrebl^é raccogIÌ9pej<-onore ^Italia e 
attingere larga copia di sangue pei; 
l 'esaus^ sue .v«oe; imprese por.saper 
partecipare allo quali ,é ncòessarìa più 
ohe mài quella conoscenza dalla geo­
grafia liii eitl.iaaneiuiza.à caratteristica 
non solo della maggior parte dei nostri 
uomini politici, ma degli stessi scrittori 
più accarezzati dalla Nazione; mootra, 

con tuttociò, vergogna a dirlo ! i nostri 
programmi scolastici — il Marinelli 
afformù — rltoangono ancora .in peg­
giori condizioni che nella Spagna, nel 
Portogallo e nella Russia; sissignori, 
la Russia stpt^a sotto questo rispetto 
ha tlitto"maggiori e più rapidi progrossi 
di noi. 

: E E A L E AEMI. 
Vn concorso fra i sotloienonti medici 

di complemento. 
Il Giornale militare indico tra i 

sottoteiienti mediai, di'complemento un 
Concórso a 40 pósti di sdtttìtendnti in 
aervizio permanente. Condiziono neces­
saria: non superara i trent'anni ai primo 
agosto prossimo: Le domando si tra­
smotteranno ai Ministero col tramite 
del comandante del distretto ove è il 
doraicilio -del! riohieiiontfe 'ont(t) * 11"'& 
luglio prcssìmo. 

fliobenH n e l i « S o u o i e . Oggi 
nella Scuole secondarie sì commemora 
— per disposizione del Ministero — 
Vincenzo Gioberti. 
Nel Liceo-Ginnasio la commemorazione 

A lentia %r4pcénta di filosofia, prof. 
Felice Momigliano. 

Nell'Istituto Tecnica dal docente di 
storia prof. 'Vincenzo Marchesi. 

Nella ' Scuola . Normale dal dooonta 
di pedagogia, prof, G. B. Garassini. 

Kalla Ssuola Tecnica dal docente di 
storia'e'geografia prof. Beniamino Do 
Gasperi. " 

Il 1° m a g s i a d e l • ' F r i u l i „ . 
Qo.qi? - per spontanea cortesia di cui 
'cingraziahjftva'nhii'rioiàil Paese, ilFriuli 
del 1° maggio sarà quasi completamente 
dedicato a commemorazione della festa 
dal lavoro, accogliendo scrìtti di egregi 
collaboratori. Ne daremo il sommario. 

I b u o n i di o a a e a d a u n a a 
d a d u e l i r e . Si ha da Roma che i 
liuoni di cassa da una e da due lire 
àncora in circolazione, garantiti da mo­
nete divisionali di argento 'depositate 
presiro'la tesoreria centrale, sì sono ri­
dotti ora, a 13 milioni e mezzo circa. 
'• Siooomo poro i biglietti della specie 

che solavano affluire nel primi, tempi in 
grande abbondanza alle casso pubbliche, 
Oggi raramente si presentano, mentre 
sono quasi totalmente .scomp'arsi dalla 
circolazione, cosi tutto porta a crederò 
che la'm'aggior parte della predetta 
somma sìa riipprosentata da buoni di 
cassa' che andarono distrutti e che, più 
non ricomparendo par il cambio, pro­
cureranno all'erario pubblico un bone-
flcio di oltre 11) milioni, sui quale l'qn. 
Di Broglio e i suoi successoH possono 
fare sicuro affidamento non appena la 
prescrizione, prossima dal resto, dei 
suddetti buoni sarà compiuta, 
::I^.;diSùremi).^ì^oi ii altre prescrizioni 
di til'gli'òtti ' cóiìsoi'ziali, bancari e go-
VQrnaUyì non saranno concesse proroghe, 
ritenendosi" «h'e il tarmine della pro­
scrizione sia stato abbastanza lungo e 
tale' da permettere a tutti gli intores-
satii di poter.' piióqodere al baratto dei 
buoni di cassa da essi posseduti. 

. . ' B i g l i e t t i d i a n d a t a - r l t o r n o . 
tìal 1. inaggio al 31 ottobre p. v. i 
biglietti ' di andata-ritorno .disti-ibuiti 
dalle stazioni di Ciyidp.le ed Udine per 
iS.. Giorgio Nogaro'avranno la validità 
dì giorni cinque. 

Gli e f f e t t i d e l l a a b o r n i e . Nel 
pomerìggio di ieri il no.to facchino Ber-, 
•fiardino Marcolliho e'isendo ubbriaco 
cadde sulla pubblica ria ferendosi alla, 
testa. Il vigile urbano Francasohini. 
tosto accorso lo raccolse e con la vot-'' 
tura n, 88 lo accompagnò all'ospitala 
ove medicato dal medico dì guardia 
venne giudicato guaribile in 8 giorni. 

. | l i > r e a t ó d i v i g i l a t i . Dalle guar-. 
die'di città;-Ferrerò e Gattucci, ven­
nero arrestati i due coniugi, Masutti 
Umberto fu Filippo o Ronianiitti Anna 
fu Domenico, entrambi d'anni 24, per 

'cOhtravTenziona alla vigilanza speciale. 

F u r t o . La notte dal 38 corr. ignoti 
mediante chiavo falsa penetrarono in 
via Cavour nella bottiglieria del sig. 
Rizzetto, rappresentante la cantine dei 
co. Papadopoli e da un cassetto del 
banca asportarono circa 30 lira. 

L ' A m a r o B a r e g g i a baso di 
Ferro-China-Rabarbaro è indioiito pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo. Comessatti. 

|£atraxiuni del regio Lotto 
del 27 Aprile 1901. 

,y.«apzia 47. . 8J ' . 57 19 17 
Bari , 47 68,.. 75 58 38 
Firenze • 74 . 12 25 15 89 
Milano -,', 50 80 38 . 90 52 
Napoli . . 9 24 ..,,66 53 44 
Palermo 74 60 5 89 48 
Roma 80 63 IO 53 48 
Torino 58 70 61 16 02 

I L , F B 1 TJ L I 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal ZI ai «7 aprilo 1901. 

Naitìitt, 
Nati vivi manchi d ftjinfflind 9 

, morii , — , 1 
Gipoati , — « 3 

ToUlo N. «2 
Pvhblicatiitni di mairimorìio. 

Pedoritio Provini, maeitro di muRico, con A-
molla BatUatoni, cavalinga. 

JtfatWtttofii. 
Qlanomo Mareli'ol, eouoiapelli, con Giovanna 

PoKxo, tessitrice — i uigi Sandnni, faicsoamo, 
eoa Ernesta Barbetti, zolfanellaia ~ Qloianni 
Bo '̂goaxi, negoziante, eoa Clotilde LIeoaro, ci­
vile — Giovanni Mnntaiantl, foriere maggiore 
di cavalleria, eon Caterina Pttolfnt, maestra ele­
mentare — Ugo Faiomo, agente di commercio, 
con Angela Oroattloi, civile -^ Gluaeppo' Bru-
gnarotto, agente di commercio, oon Sofia Ora­
ziani, agiata — Alberto ColoiettI, pittore-deco­
ratore, con Maria Food, sarta — Rinaldo-Elio 
Marosaigh, agente di commercio, con Teresa 
Lana, aarta —. Giuaeppe Oheilor, cameriere, con 
Maria Cencigh, cuoca ~ Do inìo Vigani, fabbro, 
con Anna Valorto, aeg^iolaìa — Erneato Eo-
dolil, agente di commercio, con Maria I^dolfi, 
caaaiinga. 

ìiorti a domiciliò. 
Maria Vargendo fu Giovanni, d'anni 57, mo­

naca dimoaaa — Plinio Gabai di Frauooaeo, di 
meai S e giorni 10 — Cesaro Baracco di Oio-
vanni, di mesi 2 e giorni 20 — Ginseppe Sa­
varo di Giovanni, di giorni 2S — cav. Antonio 
Harzari fu Luigi, d'anni 64,, r. peuaionato -^ 
dottor Giaaappe Piccini fu Pietro, d'anni 78, 
avvocato — Luigi Maonglia di Antonio, d'anni 
6 — Innocente Lodolo di Angelo, di meai 4 — 
Anna Baaig di Cristiano, d'anni 23, operaia — 
Luigia Miaaio di Giuaenpe, dì meai 11 e giorni 
le — Lucia Barbeiii-Porfotdi fu Oinaeppe, di 
anni 77, agiata — Vincenzo Meta di Inigo, di 
meai 2 e giorni LO. 

Sforti titWOtpitalo civile. 
Giacomo Franceaoatto iu Pietro, d'anni 66, 

facchino —- Oiuaeppe Pittia fu Giuaeppo, d'anni 
43 agricoltore - Luigi Coccolo di Pietro, di 
anni 35, muratore — Kcaa Ortimeao-Prosdooimi 
ta Antonio, d'anni 28, teaaitrioe — Lsigi Di 
BIdino fo Domenico, d'anni 60, agricoltore ' — 
Antonio Ciani fu Oiuaeppe, d'anni 52, linaiuolo 
— Valentino Maranzana di Giovanni, d'anni 10, 
scolaro - Domenica Candido-Faron fu Giacomo, 
d'anni 04, casalinga. 

Uorti neWOtpital» militare. 
Pasquale Lìvita di Angelo Andrea, d'anni 27, 

brigadiere di finaosa. 
Totale K. 21 

dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

Ie r i alle o ro 2 3 sp i rava improvvisa­
mente munito dei confor t i del la S. S, 
Religione il nobilo s ignor 

MICHELE CORRADIMI 
d'anni 49. 

La meglio Elisa nob. Masotti, la figlia 
Anna, il figlio Corradino, il fratello Et­
tore nob. Corradini-Mooaoo, la sorella 
Maria nob. Corradìnì-Mioheloni, le co­
gnate Giovanna co. Monaco-Corradinì, 
Rosa Barbetti nob. Masotti, Vittoria 
Dusso nob. Masotti. ì cognati France­
sco nob. Masotti - Vonerio, Ugo, Gu­
glielmo, Giovanni nob. Masotti, Giuseppe 
Mlckelonl e dott. Guglielma Plateo, le 
zie Elisa Fabrls ved. MucoUi, Giovanna 
Morelli de Rossi ved. Euri, od Anto­
nietta de Dottori ved. Morelli de Rossi, 
i nipoti od i congiunti tatti partecipano 
oon l'angoscia nel cuore il doloroso an­
nuncio pregando di essere dispensati 
dalle risite di condoglianza. 

Udine, 29 aprilo 1901. 
l funerali avranno luogo domani 30 

corrente alle oro 16, partendo dalla 
casaMaso{ti-'V'enerio,m via .Savorgnana 
n. 22, per la Chiosa Metropolitana. 

La presente .lerve di partecipazione 
personale. 

(Alla egregia famiglia, ai congiunti, 
la nostre condoglianza. — iV. d. iì.J 

Mi giunse ieri la trista nuova. 
RITA B R U K E T T I 

angelo di bont^, bolla, intolliganta, a 
soli cinque anni e mezzo, ud onta 
delie intelligentissime cure prestate dal 
sanitario del luogo, ha dovuto soccom­
bere dopo quaranta giorni di tremendo 
malore. 

Ai genitori Matteo Brunetti nego­
ziante e sindaco '.li l^aluzza, alla degna 
e gentile sua consorte lo più sentite 
condoglianze. 

Udine, 29 aprilo 1901. 
P. M. L. L. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

ore 7 28 • 4 - 1901 ora 9 ore 15 ore 21 

Bar. rid. a 0 
Alto m. IIS.IO 
livello dal mare 751.7 752.3 759.2 
Umido relativo 83 88 81 
Stato del cielo coper. eoper. miato.' 
Acqua cad mm. 21.0 12.1 10.5 
Velocità e dire­
zione del vento 2.S l.SE calma 
Term. aentigr. 1*2.4 13.4 ' 102 

, massima . . 
28' TemperAtura ] minima 

r ( minima ali'perto 

29!'Toraper«tttra ì " " Ì " . ' " " • „ ' . • • ' , • c . j j.oiui>.ia>uri> j jjimmj all'aperto 

Tempo probabile: 

752.7 

misto 

caI.SE 
11.3 

9~ 
.9 

'TT'' ma /•'^i^ '•wc sa«, M 
Taatro Minerva - Udine. 

Sabato ai Puritani pochissima gente. 
Ieri sera al Sallo in maschera teatro 
discreto. 

I soliti applausi ambedue le sere. 
Martedì Puritani; giovedì 

Conoarto Verdiano 
in cui, fra altro, si eseguirà un atto 
iali'Emani, Speriamo bene. 

É tramontato 
lo spettacolo — Emani o Bohème 

— di cui si parlava; cosi pure c'è poco 
a sperare sulla venuta di Ermete No­
velli, atteso l'esito finanziario dall'at­
tuale spettacolo. 

•«• 
Stasera: riposo. 
Domani :' Sei'Bta d'onore degli artisti 

Modosti e Contini. 
Modesti canta l'aria dell'atto III del-

l'S-nan» — Contini la Maledixion dal-
l'JShrea. 

NOTSZIÉXDISPACGI 
Le riforme giudiziarie. 

Per le spese legali in Pretura. 
Jìoma 37 — La Commissione por 

il disegno tendente a disciplinare la 
difesa legale nelle Preture, secondo la 
relazione, pronta, proporrebbe di abo­
lirà nalla Preture della cittii i procu­
ratori abusivi (detti monorccchi, ca-
valocohi ecc.), lasciandoli ammassi alle 
Pretura rurali, a patto ohe siano com­
presi in uno spociala albo approvata 
dal Tribunale. 

NOTE AGRARIE. 
Le notizie delia deoade. 

Roma 27 — (Stefani) — Ecco il riepilogo 
della seconda decade di aprile; 

Buono dappertutto si mantengono le 
condizioni dal frumento e delle viti, 
a cui hanno giovato nell'Italia supe­
riora e centrala la condizioni climatiche 
della decade. Per contro nell'Italia in­
feriore ed in Sicilia si desiderano pioggie 
maggiori, ed una temperatura piìt ele­
vata e più coiitante. In generale la ve­
getazione è piuttosto in ritardo, ma 
ciò ha fatto si che le brinata avutasi 
nell'alta Italia e in Sardegna non hanno 
arrecato notevoli danni allo diverse 
colture. I foraggi crescono abbastanza 
beno; soltanto in Pioiuonta e nell'E­
milia hanno risentito del freddo, e sì 
prevede un raccolto non molto abbon­
dante dì Seno. 

Enrico Msrcataii, .^'''««x-" retpont ahUt 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

SiecialMa m le malattie iitorue e lemse. 
C o n s u l t a x i o n i 

ogni giorno dalle ore IO alla 11 7t 
Udine - Via della Posta N. 3. 

V e d i a w w i a o i n q u a r t a p a g i n a 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

CASTELLI 
a tal ti liicai. 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia «Alla Loggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

Prof. GUIDO BERGHtNZ 
tante 11 clinica mciica géMca. 

Consultazioni in casa dalle 13 alla 14 
via PrancMca Mantiba, 86, 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
della Sooietlt Protettrice dall'lA&nzia 
(Via Prefettura, 14). 

ALBERTO RAFFAÉLLI 
CHÌRUrtfiO-DÉNTISTA 

Plana 8. (Vaoocno • Caia Oi««omolli|M>S. 

DGLLii-SGtf6LE DI VIENNA 

Visite e oonsulti dalle 8 alla .! 7. 
• - . - . . I III . . — • «1 mni 

Acqua di Petifnz 
dalMinistoro Ungherese brevettata LA 
SALUTA HE; 200 Cortifloati pura­
mente italiani, fra ì quali uno deU9.cu3tia--
Carlo Saglione medico del defunto!! 
RE UMBEfiTO I — uno del comm.? 
6. Quirioo medico di S. M. VITI'ORIO'; 
EMANUELE IH — uno del cav. Gius'.'. 
Lapponi modico dì S. S. LEONE XIII — :; 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, i 
direttore della Clinica Generale di Roma' 
ed ox. MINISTRO della Pubbl. Istruz.-; 

Concessionario por l'Italia A . Va ' 
Radda - Udina* \ 

i m U E S I A ADOLFO PABMAI 
Marcatovecchio — Udine. '; 

Vermouth alfa Vanigliâ  
Bottiglia da litro ,L. 1.50 h 

Tende di legno trasparenti. ? 
Pres.so il tappezziere Mar-? 

Guzzi, Pjnte Poscolle' 11, tro-ì 
vansi le tende dì legno traspa- . 
renti a stecchi, e dipinte a ,• 
paesaggi. - .̂  

Ai signori Esorcanti. 
Il sottoscritto avverte i signori Eser­

centi della Città, che egli assume com­
missioni per pronta ed accurata esecu- '• 
zìona di TABELLE-INSEGIilE complete ;* 
dipinte su lagno o lamiera da sostituirsi ; 
alle insegne pendenti.e sporgenti che ;: 
verranno tolto in seguito a disposizione \ 
municipale. •\ 

Tiene inoltre già eseguite insegna a \ 
forma di scudo, dipinte cpn lo stemma î 
reale, ultimo modello, per spacci dì ; 
privative, ecc. •; 

VINCENZO MATTlOm 
PITTORE-nÈCORATORE 

con Laboratorio in Via Praoohiuio, 2 ' 

La sottofirmata ditta avverte la sua 
numerosa clìaatola cho ^u^b^ qua» 
sfanno, come pél passato, tiene 'un 
grande deposito dì qualsiasi a e m e n t ] 
d a p p a l o come: T r i f o g l i o wio> 
l a t t o , E r b a a p a g n a , A l t i a » 
a i m a , L o i a t t a ; tutto seme delle 
nostre campagne friulane garantito 
dalla Coscutta. 

Tiene pure mescugli per praterie e 
garantisce splendida riuscita, a prezzi 
convenienti. 

Regina Qttargnolo 
Udina - Via dei Teatri N. 15 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoaaaltBzioni tutti ì giorni dalle 2 alle 5 eooat-
tuato il tflrzo Sabato o tdvzn Domeaìoa d'ogni 

PIAZZA VITTQBIO EMANOELK 

V I S I T E G R A T U I T E Al FOVERI 
Lunedi, Venerdì, ora II . 

- ParmaciH Pilippuszi — Udina. 

CARTE PER ALLEVAMENTO BACHI 

ItreNso le '•'' 

CARTOLEIUE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — UDINE — Via Cavour 
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l , Q T T E R I A ,l^4iSlìO£«Ì»i|àBri-

NAPOLI-VERONA 

i i l É t o dpHe FiEMze 
fS.^.\ Ì ? F * . * * ^ JPPf lPPe f t f f t iE AL 30 GIUQNOiaOI per 
nr-ì : JJ éàlWBitìné dèi prètti, ne^'fiioe affiggere copia in tatti 

Volando dare la massina pubblicità al de9reto, ohe 

IJE 
i 'banchi'del Ft. Lotto. 

E'M'DE lirOTO 
, l ' I , , I . , ' . . > I -i 1 1 

Ohe la LotteVla è formata da 2700 centinaia- di bi- ' 
gitetti singoli i ^uali concoijrono per i'nterb, col solo 

ro |®M^' 2^ i ftfy^Rti e senza serie o categoria a 

n 

. : 

Ir., 

J ; i ' y ' : ' ! | Ì Ì i l M M , ^ l « t ! d M a ( f l > I E C I Br^n^i per l'imp.prto di 
. , - , qisl, MfWÓNE e TftBC?NT9I«ILA Ù R E in contanti, 

os^hti-dai ogni, tas^a e garantiti da buoni dal Tesoro, 
.pn biglietto premiato vince, al mìnimo' lire DUpCBNTO 

(,;.e puè vinsere.più di lire DUEjCpi'pOIIfÒOÀNTAMlJLX-
Cento biglietti qi^^pto Iraaipui ^i, iWglÌ9,t);o„,(ianno yin-
oita assolutamente garantita. 

riiigliettti coi DUDoeri più pfoàsimi a quelli maggìor-
.».nlB®Rt?t#aWfii|tJntel'?,'sorte Hannp,assicurato viqóitè' di 
* ' • ' m s M z f o h f I f r e ^ S O O t t - 1 2 ? 

' L't)n|j|ìti ijUn̂ 'er̂ , estratto ,vigo9 lire VENTIMIl,A, 
I'j!f"'Ìj!gì'ip'tf,i,(5Ò^tàji9'')t,ire JDjeoi - I mezzi biglietti Lire 
l è i W » - f itoiffì 'ldi bigUetio ^,ire Una. 
. ,Si.,Tendono. ia' GENOVA dalla Banca Fratelli CASA-
Ì R E T O ai'fe'.sco,-Via-'Carlo felice 10 - In tutto il Ee-
"gnò'dai principali Bariolìieri, Cainyajvàlito,, Cèlj^lìorie ' 
9j,jlffl<5j gpstf^li,. autoliiisz^ti' dal Ministero. , . , 
' {r)if^_|ijriyjaM{fofj"|SÓjio |opbligkti a'otìnsegnare-Gratis 

J l . ^ l f l t t W P Ùfflcialé dell'estrazione oonipleto, at^m-
jM'ìifSuftfflfS, P''og''essivo i ^§n oliiar.o, verrà sp^jlito 
S.WBpffiww.MSatis in tutto il mondo".' 

M K i a m O M GENERALE lìMMM 
nOim-mjQtsnmsS' 

" I ' ! «.'• '_. . t . . BIWiBttOOOifl 

i l (n 

Cairi'leoilMi < '. .'• '. ' h. eOjOOftOO» 

I .' , M 'f r i , niaA ' ' ' i 'ifii ' I ' 

Ooinpartimeiito dì (̂ en{t}V,a ^tt»tà<>mmm^<màta> m. 

er ]|Qiit(fyré|0 e Bu«Qos#es 
<]eaipwttfiii»<<[ÌM«Ni(Mi»rné. 

< § . -
< '., 

/ . 1 Ih 
't 'ìi i .' ti HI 

'fi f fdcca,ndo"pApCBLLONA ' 

con-vapofi eelevimtldil idlpirlnin cl>M«e> 
'. ,'1 

,; Il 1 Maggio ,1901. partinà da/Genova p^r Bu^QS Ayxes. il Ymm-I^JI&II^BWSiin ' 'V 
f, T foz» ! oifnvmabmH .di |aaal««gaip<i 1.1 

Il 6 Maggio partire da'Genova per New York il vaporei (ooleiia) Hl^yMILIwAi'* 'i i" 
( l*r»3Hld «UlnH08Ì«(Ì l i t« l i J |MHIIM| |BÌ^ . '*' !' 

B4ssag8Ìi.^raW8.sul mare a fami'gMe.regolaBmekB>cosiituite'di «Mitttòdta^^ • ' ' p 
Ar<br«sBt*«pBi»i'ai aa(ì8*t»B0 imeroi a pasfeggiaH da .Vanéziajpar Alessandria d'iSgitltO e,'iB8i[..tftÌ)il il,R?(r'C. ìi-
iGBeatiJ dàlia SddetAl'de^iEleTflBlej Mar Kiisso, Itj'die.'.a due Am^^ ' ' , . , , S , , 

Dfiijgèrsi n l!pJl^k,aUà'%V4gfliÈ#a.''Ìplt? Società 
94, Via Aquileja —,,di,f{^poia If qw^^i^'del Car^itjB rr- yia. Aqttilajay.OSi 

PojDifKida» lUmpati o tchlulmenU «ha il rlinattofifi„«^(i^id|.iFaatit< 

liiiiliiilil^ 

. • iS.siftSS i»-^mv^ i 1 ^ iSliSfte^S"::. ' 

toj.. 

A f r i T i n n U « r i t o n ' c » ant lDlSjlI t l ru. 
H U C I . I l U U n 11 miglior rim»dit. contro la 

sifilide sia recente o vaccina. Flacone grande 
k'.^9.- FH9W P'OFolo,il)v#. 

DEPURATIVO l'j:"JH;jnfC. 
RBnism» iinpovento d'ili» niahttia e deplorarlo 
da os:ni avanzo di essa. Fliicona L.'6.' 

A Q P P Q n i 1°'°' one-orgaoìca antiblei)orraKÌca 
" w C l f l y * " per guarireilii bl6norr.tiféa 'raiii-

i-almeiie e aoiizi i'ooseguense. KUooc^ L. 2. 
Deposilo ^enerjile! Milano, Dott.M|)roUi viaToHno,ZI' 
e DUta flianoardi Calvi e C., via Boffoifî i, 8. Veoàila 
,in tutte le farmacie. la Uim^ alla Fomaoid Boat^o, 

Ì^B. L'anione dei rimedi antisifllitici e aptiyfli?orei| J 
em soooM sjqitirdiiio' è la più''iliifo^iosa scoperta to-

ffapootiu. La TOW eor nn<i»to metodo èla.'più 'of4aoe ' 
1.6 la meglio toHMat» CfflBDERE con icartoliqa doiipia 
fil doti, Mor̂ t̂j via Torino 21 — .«lilanp ̂  il modato 
^ la diagnosi e para. ' ' 

; 

MALATTIE, 

Curat.r?df«a(s.,cii.«ù6c!i> organioii'déliilabot'-' ' 
,,ral(^«', PMoiìfdHay MetdotWftMOfifiCTI,- V/«',.- • 
'Tp,po,'21 - J à n q . 1 • . . . . • . . > • . 

liTn iPHiviiiwnfi'i l'ifiM^'.fi in I 
TO 

Hf̂ lgUfli f9|*le ipcf}Ma m i n e r a l e ^ r s e n i c o - f e r r u g i i l i o s a < 
'.a.^,^iif,x,.', laooonsancUtta àaila'«ciioarSe Autorità medioha Contro v '̂ '' •', !S* :«(«'. 5' wo»PJf|liW Wls'ptisjwr^ MtoWtà aedicha Contro 
..». ••''H'..'-=^4kHÈ^9^'i''Aj . 0 | L O R O S I 
" t f t . i t f 

«9» 

jliaioira della 'bibita vUn fatta diatrt)̂ |iTesotlzlo;i,0.f.pi|̂ oa 'tî tts l'anno. ; 
L'acqua si vende in tutta le. prirnarie ,farniaoi|, a negozi d'acqua minerale in bottiglie verd^ 

p etl(6at&|g>>il(>i oi f|8M|la,,al CQIIO eol)a f rma jF^t. D.ti Waiz e sopravi la marna dopositaléi 

"" I t ó i f e e a t o B a l e r e di Ebncegno ; 
nii,'Stagione "della nuova ferrovia di Valaugana. Magnifica ipeiBlonii rlmnia dai ventU 
iir& cofltftntA 18-22i>. ar ia balsamica. aBQÌntfjini]uriasimai!B(illft«l»nmap n^^ lHs l t JVompI l t l r l 

B86'mi,'Stagione della nuova ferrovia di Valaugana. Magnifica ipeip 
temperatura costante 18-22«, aria balsamica, aBointtaPpurissimJI'flaWaJ'./ 
Idroterapia, Elettroterapia^ Massaggio. Oinnastij^aijnedica. Inalazioni, 

'Pij^mmpletfl 

^onì. 411u£a|uazî e elettrica, stupendo Parco, amene passeggiate, Lawn̂ * 
iftaii —'Stagionl'JIaggio-OttoDfe. — Informa la Direzione. 

LaPolvereloMa 
a Imae, idi, china 

P6F ìmiijaiiilfe i deQti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti daHe malattia odi vanno so'ggétti. 

Una scatola. 9 e n > 5 0 . 

Si vende pressò l'Amministrazione 
del giornaleilE- miVUi'" ''\ 

:T0,r,cÌrTrr,i'P«^ 
infallibile distrntt-ir» dei TOPI,. 

1SOECI, TAilPE.' ~ RaccpuiundttM j k 
..percl)è.|ion pericqlo.'i.i por.glj ani tW, 
, mali ^puieatici C9roe la pjista ,ba-
dese e altri prepii/iiti. Ver;de.HÌ a 
Lire 1 al pacco, preiio i' Uf̂ cJ," 
Annunzi del ffiorniiì^'«Il Fi'iulr> J . ^'lorniiie' « 1! Friuli > k 

Awiso agi agricfltóott : 
-t^ :B^tta; f i ^,-'IJleviille &;,G: Ita •-Iii<g(m -̂J 

' à^zìpne tiene in Magazzino le, (seffnenti » 
Locomobili, > tutte auo^'e-ai »uax>iiabbiricaieiAn&i.ii 

N. 8 UopfnqWle ^a i„Q,m^Ì\ -effettiTl, dadaurii'È.'^^SOO''' ' >"' 

' » 2 id. da e dd; ' .J^.,, ift/ ' '^i.I.'^p,,, ' ,' 

» 2 id. ,4a,'8 i4,; ; id. ' . ' ìd.;i > i4m&^"^ JH 

» 1 id. ' da; io idi j ' jfl, ' |d/ f.,^pQ', " 

I suddetti ĵ rézî i s'intendono pen merce i 
;;, PQSta • ili' ya,̂ {f̂ 'e'''T'Ìnek»ai "'compresoli imlìi^kt 

mmmm IH"' 

§enza bisogno d'operai e con tutta 
r"faoiIil'à ' si 'piiFlùcidar e' il proprio mo 

'SKtrazi&io dir < Friuiiif* al 'prezi* 
di Cent. 90 I», Boti 

l l r f 

^rwwwwww^' 

'TI ' ' ' ' I i' . I, FT^T 

i B s ^ f l ^ H É ^ ' i 

Muo-vn InTenzIi^ne i9ar«vett<t<iii deU(> PUla Mhffl' fiWìf^, Milano. — É t u t t a elA o h e si p n ò d p s l d e r a p « In u n ^aaRaàne ' 
in. — Manille la,'pelle verame^Je, ||i)|»rl>iaa, b l a u e a , jj(jJ^i^«J|| , , j(5jcès|^_nnn^,c^^iaTOt£ de|l'amido cof sapone.^ —'|»UW» '' 

.altro sapone| perchèt èi composto cqp Sfi8tanjjei,,spft̂ isj!.'e,d;è| falibrioalo oq '̂̂ nacpl^ip? 'dlinvp î̂ iione dollft'TSasd.' ™_ Sujrerrore ai'più rinofiftti Itro saponei perchèt èi composto cqp Sfi8tanjjei,,spft̂ iftl!.'e,d;é| faT)bflòatò oqij "̂ nacpl̂ ip? dlinvmziónè dolfà' Uas.. _ „ ,.._ 
'.. — II prezzo poi. •& alia patata, dii tutti. Si vende a cent,, AO, 30 e SO al pezzo profumato e non protumato' iU'appokita èle^lìt4>sgaiOl') 

D& NON €ONfOMMiRS|jf„{^{g;|(„;|̂ î ^ ŝp siboNÌi'Ai.L'AMÌbo IN'COlu'iilsiiKCiia».. ' '' ;" 
Vergo cartolina-vqglia di'ìire lé [a'!biltà''A'.'lìàn^ spedisce^tre^p^spi gràpdiJrinco^til tutfà_Italiaj. Ve/ideii^rtiéVtuUt < pritUSipAli4roSkierii' i'.'Banfi spedisce tre .pesai gràpdi franco'tn tutta Ite T Ì J ,- r - j -

farmacisti e profumieMdel Segno, e dai grossisti ìli'3lillim\'l'Sgantnf'Villanìie Ci '— Zini Miesi e B«rtti '.^''Pmlli Paradiii'i OonipjJj 
-ID |Jil|l|#itiu)!a8iu«and<àiÌBuipcastti,i.iJi.pufiac|b'iers AVigélo G/éwàéuttl in- vlai'Msr(>atPT«cÌ!lJio,. 

J . '« li \$ I =Pffl l'ili!'Il"" "|l •K'\:\ • \- y : '•;' ' 
Uijisè 901 - • tip. Mimo Bard ««-«n rr •rf 

' l i . 

" ' ji.ii^(..hij4-.a.ii'4!UitO-j-Ui4iAl._. 


